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Arrestato il terzo ragazzo 
che lanciò dal cavalcavia 
delTAutobrennero il sasso 
che uccise Monica Zanotti 

in Italia 
«L'ho fatto-anch'io, poi però 
ho capijto che poteva finir male» 
D sindaco di Bussòlengo: 
«L'ergastolo sarebbe poco» 
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Il male oscuro dì Verona 
«Una stupidaggine, d dispiace» 
Arrestato il terzo ragazzo. Denunciati altri tre. Erano 
almeno una decina i giovani che tra Bussòlengo e 
Sona si divertivano a colpire le auto in autostrada. 
Qualche volta, c'era anche la claque delle fidanza
te. «Stupide bravate, ci dispiace moltissimo», si pen
te uno. «L'ergastolo sarebbe poco», sbotta il sinda
co. E attorno a Verona tornano ad interrogarsi sul 
«male oscuro» della provincia. 
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DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

••VERONA. AI «mostro» di 
Cerveten, da queste parti, 
avrebbero eretto un monu
mento Finalmente la prova 
che stonacce alla Maso pos
sono accadere ovunque, si 
erano affrettati a dichiarare 
sindaci di provincia ed opi
nionisti di città. Verona aveva 
rispolverato la posta di Giu
lietta, I concorsi delle lettere 
d'amore. Breve, la boccata 
d'ana Ti arriva un ragazzo, 
Matteo Zanella, che paga due 
killer per uccidergli i genitori 
Lo seguono i balordi del ca
valcavia, col loro terribile omi
cidio per gioco Troppi, e 
troppo normali, per essere de
finiti matti o mezzi matti La 

provincia, Verona di nflesso, 
tornano a sprofondare nell'a
bisso di una criminalità tanto 
stupida quanto d'avanguar
dia. È un'altra giornata di fuo
co. Dopo Marco Moschini di 
Palazzolo e Riccardo Garbin 
di Bussòlengo amva al carce
re il terzo amico, che la notte 
del 29 dicembre ha partecipa
to al lancio mortale di massi 
dal cavalcavia dell'A22 Si 
chiama Davide Lugoboni, è di 
Palazzolo, ha 18 anni, l'hanno 
preso l'altra sera al rientro nel
la Scuola Aeronautica di Vi
terbo dove stava facendo il 
servizio di leva «Bravo ragaz
zo» anche lui, operaio, fami
glia all'oscuro di tutto ed in 

preda alla disperazione I ca
rabinieri denunciano invece a 
piede libero, per attentato alla 
sicurezza dei trasporti pubbli
ci, altri tre giovani di Palazzo
lo «Lanciatori» anche loro, in 
almeno tre notti diverse -Vii, 
il 19 ed il 25 dicembre, bel 
modo di celebrare il Natale -
ma non in quella fatale Ra
gazzi-fotocopia, operai, celi
bi, incensurati, tutti casa e la
voro Michele Baldo, ventan
ni, Salvatore D'Auna, vent'an-
m, Riccardo Anzi, diciannove 
Qualcuno ancora è destinato 
ad aggiungersi all'elenco Pro
babilmente, anche alcune fi
danzatine ed amiche di disco
teca. che a volte accompa
gnavano ì maschi, senza tira
re, per il gusto del brivido 

A Palazzolo Salvatore D'Au
na è l'unico che accetta qual
che domanda A dire il vero, 
di quello che succedeva ne 
capisce meno di tutti. Com'è 
andata? «Com'è andata, co
m'è andata Una bravata, 
una bravata che ci dispiace di 
questa bravata Mi dispiace , 
molto, moltissimo Ognuno 
ha la propria responsabilità, e 

io ho la mia, ma almeno ho 
capito molto pnma che quei 
giochimi potevano finir male, 
e quando è successo il fatto ' 
avevo già smesso» Perchè ti
ravate sassi alle macchine? 
«Una bravata» Per noia? «Per 
bravata» Per il brivido' «Per 
bravata» Come funzionava, 
quando tiravi anche tu' «Era 
tutta un'altra cosa, non è che 
stavamo mezz'ora a buttare le 
pietre, scappavamo subito, e 
non erano sassi da sedici chili 
Era una bravata più piccola» 
Mah. 

Palazzolo è una piccola fra
zione di Sona, ma gravita su 
Bussòlengo. Sopra ha le colli
ne della Valpolicella, ai fian
chi Verona ed il Garda Non è 
isolata come Montecchia di 
Crosara, il paese di Maso 
Semmai, il contrano Sono i 
veronesi ad andare a Bussò
lengo «Città mercato», shop-
oing center a raffica, la disco
teca Epoca, il maxi-disco-bar 
Bengodi, il centro Foody com
pleto di ogni tipo di diverti
mento, dal ballo al bowling, 
perfino un teatro Oggi danno 
«Ostrega, che sbrego!» di Frac-
caroli Liberamente tradotto 

«Accidenti, che disastro» Il 
sindaco Lorenzo Zenonm di
fende la cittadina, non i lan-
ciaton di pietre Per quei ra
gazzi ha parole di fuoco «So
no rimasto di sasso È ag
ghiacciante il vuoto che c'è in 
alcuni giovani Cosi, a caldo, 
dovrei dire che l'ergastolo è 
ancora poco Ma è meglio che 
non lo dica » Beh, intanto 
l'ha detto «Per fortuna ci sono 
anche tanti ragazzi impegnati, 
questi del cavalcavia sono 
una minoranza Pero ci sono» 
L'avrebbe immaginato7 «Tem
po fa i carabinieri avevano 
scoperto altri ragazzini che fa
cevano lo stesso gioco Pensa
vo che fosse un caso isolato» 
Capire, non capisce neanche 
lui «Bussòlengo è un paese l 

socialmente tranquillo, molto 
industrioso, abbiamo uno dei 
tassi di disoccupazione più. 
bassi d'Italia Per I giovani ci 
sono strutture funzionanti, 
sport, attività, bei parchi, sale 
giochi E poi a dieci chilometri 
c'è la città, a dieci il Garda Si 
vede che per qualcuno non è 
mai troppo» • 

I coetanei della compagnia 

di Palazzolo confermano «qui 
si vive bene», «divertimenti an
che troppi», «macché noia» 
Gli anziani brontolano, «man
cano i valon», «non si sa più vi
vere», «questi giovani hanno 
tutto e le cose normali non gli 
bastano più», «colpa anche ' 
dei geniton» «Ci vuole I erga
stolo Ai miei tempi si giocava 
a carte in ostena, altro che 
buttar sassi», sbotta un novan
tenne intabarralo Ai suoi 
tempi, non c'era neanche 
l'autostrada Non c'erano le 
fabbnche, le discoteche, le 
Tv, tutto il benessere che ha 
rapidamente cambiato la città 
ed il suo hinterland, segando
ne le radici E cosi i veronesi 

sono costretti ad aggiornare il 
ruolino dei record nazionali II 
più importante mercato di 
droga negli anni settanta - la 
Bangkok d Europa - ed oggi la 
città più terremotata da Mani 
pulite La tifosena più turbo
lenta I pnmi fumi del razzi
smo, dai con dello stadio alla 
tragica fine del maresciallo 
«terrone» Catalani Gli studenti 
«bene» trasformati in Ludwig 
La tredicenne di Vigasio che 
butta in strada il suo neonato 
Maso e soci che ammazzano i 
geniton, altn che ci provano e 
geniton che uccidono i figli 
drogati Non tutto ma di tutto, 
e sempre pnma che altrove, 
chissà perchè 
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De Lillo: «Non è una bravata 
È la caccia allo straniero» 
Disinteresse nei confronti dell'altro, chiusura nel 
soddisfacimento dei propri bisogni personali. Per 
Antonio De Lillo, sociologo dell'Università di Mila
no, studioso della condizione giovanile, sono que
ste le motivazione profonde del gesto dei ragazzi di 
Verona. Non una bravata ma semmai «una cazzata» 
alla Pietro Maso, una ricerca di identità che nflette la ' 
perdita di senso di tutto il tessuto sociale. . 

ANTONELLA FIORI 

• ) • MILANO Tra le immagini 
emblematiche del '93, sui gior
nali a fine anno c'erano quelle 
dei giovani Foto allegre o rab
biose, di cortei studenteschi, di 
ragazzi che dopo l'ottantanove 
della Pantera sono tornati a 
occupare le scuole, a Roma, 
Bologna, Milano Giovani, coe
tanei. compagni o ex compa-
§ni di classe, di quelli che il 29 

icembre «hanno ucciso per 
gioco» con un masso di 15 chili 
lanciato dal cavalcavia, una ra
gazza di 25 anni Giovani, ami
ci di quelli che, per una picco
la rapina hanno sparato a un 
uomo, morto poi dissanguato 
nel bagagliaio della sua auto, 
dove era stato nnchiuso con la 
sua amante, nei pressi di Bre
scia Nessun delinquente, nes
sun maniaco, nessun bandito 
pcncoloso tra loro Buona gen
te, brava gente. 

Gli amici, i compagni, la fa

miglia, la gente appunto, dopo 

Questi episodi è rimasta mac
ula «No ghe credo possibile 

impossibile, tanto bona zente 
la conosco» ripeteva una vici
na di casa dei ragazzi veronesi 
nella sua dolce cantilena vene
ta amplificata dai van tg Come 
perdine che relazione può es
serci tra l'immagine della testa 
di una giovane schiacciata da 
un masso e la faccia del ragaz
zo, «lavoratore», «simpatico», 
«allegro» che conosco, che in
contro nella piazza del paese 
oalbar? 

Per Antonio De Lillo, socio
logo all'università di Milano, 
che ha curato con Alessandro 
Cavalli il secondo e il terzo 
rapporto lard sulla condizione 
giovanile in Italia (quest'ulti
mo uscito a fine '93 presso il 
Mulino) è propno questa «in
credulità», questo non capire 
degli adult. che fanno parte 

della stessa comunità del ra
gazzo che ha compiuto il delit
to, il sintomo del disagio più 
profondo, e non solo giovani
le, di un tessuto sociale 

Oggi i giovani coabitano più 
a lungo con i genitori. I cin
que ragazzi che hanno Deci
so a Brescia e a Verona, vive
vano in famiglia. Nella ma 
ricerca lei parla di «prolun
gamento della condizione 
giovanile», di «corsa propen
sione all'autonomia. C'è una 
relazione con quanto è acca
duto? 

Restare in famiglia, una fami
glia che è molto più democra
tica, dove è possibile gestire lo 
spazio in modo molto più libe
ro, è un modo per nmandare 
più possibile le scelte definiti
ve Diventare adulti implica in
fatti percorsi obbligati, la chiu
sura definitiva con l'adole
scenza ' , 

Sotto accusa 11 Nord: qualco
sa al è rotto nell'anima, nel 
sistema dei valori di un nord 
Italia che è cambiato mollo 
rapidamente negli ultimi an
ni, economicamente e politi-
capente... 

Da un po' di anni a questa par
te stiamo assistendo a quella 
che chiamerei un processo di 
•laicizzazione della società» 
Cadute le ideologie unificanti 
si vive molto meno facendo n-
ferimento a visioni universali

stiche del mondo Già in una 
ncerca di qualche anno fa si 
dimostrava come i valon tipici 
di zone come il Vèneto e l'Em.-
Ita, tradizionalmente bianche 
e rosse, si stavano sempre più 
confondendo Riguardo al 
Nord è senz'altro vero che so
no emersi dei valon di tipo par
ticolaristico, legalistico, legati 
al temtono in cui si vive Que
sto ha fatto si che anche l'iden
tità giovanile si sia costruita in 
nfcnmento a fatti sempre più 
episodici, occasionali, più le
gati ali Interesse contingente di 
quanto non avvenisse pnma « 

I ragazzi che hanno lanciato 
II masso dall'autostrada 
hanno detto di averlo (atto, 
per noia, per gioco. Qualcu
no ha parlato di bravata, fi
nita, casualmente, in trage
dia. Una cosa di ragazzi, co-
munque...«Una cazzata» ave
va detto Pietro Maso dopo 
aver massacrato 1 genitori, 
nel carcere di Verona. 

C'è sicuramente una compo
nente legata all'età Ma in que
sto caso, più forte mi sembra la 
perdita di senso di apparte
nenza a una collettività più 
ampia che non sia quella co
stituita dall'immediato intorno 
sociale Cosi, quello che passa 
sull'autostrada è uno straniero 
una persona sconosciuta di 
cui non si sa nulla e di cui non 
interessa sapere nulla. E sem
plicemente un altro che ha at

traversato il mio temtono, un 
temtono che considero mio 
perchè è diventato sempre più 
importante nella costituzione 
della mia identità sociale L'i
dentità oggi si forma sempre di 
più sui modelli che nprendono 
la vita quotidiana, ripresi a loro 
volta dalla cerchia degli amici 
che conoscono e che frequen
tano 11 fatto che gli adulti non 
se ne rendano conto e parlino 
di bravata è una conferma che 
questa linea di tendenza della 
cultura giovanile è I esaspera
zione di un modello della cul
tura adulta 

Né hippies, né yuppie», quel
lo che differenzia i giovani 
oggi, almeno secondo I ri
sultati della sua ricerca, è 

ancora una una volta il cen
so, che divide anche Nord e 
Sud. 

Lo yuppismo in fondo era an
cora la ncerca di consenso da 
parte di una comunità più am
plia Se io faccio camera sono 
riconosciuto da tutti, da molti, 
comunque Se l'obiettivo inve
ce è raggiungere il benessere e 
basta, non ci sono molti modi 
poi per naffermare la propna 
identità Che cosa devo fare di 
più' Un modo aberrante per 
«fare di più» è appunto quello 
di scagliarsi contro l'altro, un 
altro che in quanto sconosciu
to è indifferente 11 censo al 
Nord la stratificazione sociale 
è meno visibile, l'identità non 
si definisce come elemento di 

appartenenza a una classe o a 
un ceto II benessere è più dif
fuso ì giovani sono più simili 
negli stili di vita Al Sud, invece, 
dove lo svantaggio sociale è 
maggiore, la stratificazione è 
più visibile 

Ma ci sono anche giovani 
che In un modo antiquato si 
direbbe, hanno ancora dei 
valori. Penso a quelli Impe
gnati nel volontariato... 

Il volontanato è importante 
perchè dà il senso dell'altro, 
del diverso, serve a dare con
sapevolezza che i bisogni sono 
diversi Diversi da quelli sugge-
nti dai modelli della pubblici
tà della tv, o anche, della pro
pna famiglia, del propno pic
colo paese 

Il grosso sasso 
lanciato dal 
cavalcavia 

dell'Autobren
nero che 

centrò in pieno 
la macchina su 
cui viaggiava 

la giovane 
impiegata 

Davide Lugoe, il terzo giovane arrestato 
con l'accusa di omicidio volontario 
per la morte di Monica Zanotti 

Papà Garbin 
«Per mio figlio 
chiedo perdono» 
• • VERONA. «SI SI, dopo Io sbalordimento 
ho cominciato a pensarci come può essere 
successo7» Lo ha capito' «No francamente 
no » Michele Garbin è lucido e tormentato 
Riccardo il «fratellino» più giovane sta in pri
gione Era tra quelli che lanciavano macigni 
dal cavalcavia di Bussòlengo A casa chi 1 a-
vrebbe immaginato' Nessuno, come in rune 
le altre famiglie di arrestati o denunciati Papà 
operaio Mamma infermiera in pensione Una 
villetta orata su in un quartienno residen7iale 
di Bussòlengo Tre figli, tutti operai Bravi ra
gazzi «mai neanche una multa» Nel salotto 
buono davanti ad un puzzle appena termina
to, Michele e papà Bruno, a turno ncevono i 
giornalisti Non si nascondono Bruno Garbin 
è stravolto «Domani voglio andare dalla 
mamma di Monica», la ragazza uccisa dal gio
co crudele, «chiederle perdono» Michele, 
ventiquattrenne glona della squadra di calcio 
locale, tre anni di Liceo pnma di passare alla 
fabbrica, racconta del fratello 

Cbetipoè? 
Le pare paradossale? Eppure Era rutto casa 
e lavoro La sera era il pnmo a tornare Si 
cambiava, qualche volta andava da Claudia, 
la morosa di Palazzolo, alle dieci e mezzo era 
a letto Tranne il sabato, allora faceva tardi, 
come tutti i ragazzi 

Con voi noe aveva mai parlato di quel land 
di pietre? 

No Una volta, anzi, ci aveva detto vagamente 
di sapere che m giro si facevano cose del ge
nere 

Ha studiato, Riccardo? 
Dopo la terza media ha co
minciato subito a lavorare 
Ha cambiato duc-tre fabbn
che, adesso era in una tran-
cena di pellami Non ha mai 
mancato un giorno Oggi ab
biamo telefonato al padro
ne stentava a crederci an
che lui Tutti stentano a cre
derci 

Come può un adulto non 
comprendere che a buttar 
pietre In autostrada prima 
0 poi si ammaTTB qualcu
no? ,, 

Già Lui non ha capito che 
era un 'gioco' pcncoloso 
Come mai' lo lo avrei capito 
quasi rutti lo capirebbero 
Non nesco a capire L'unica 
cosa di cui mi sento sicuro è 
che si è fatto coinvolgere 
Non è mai stato capace di 
dire di no 

1 ragazzi del paese lo defi
niscono pero irascibile. 
pronto alla l i t e -

Si, aggressivo lo è, quando si 
sente nel giusto Ma è anche 
capace di piangere se ferisce 
qualcuno E' sensibile In fa
miglia è l'unico a fare ì regali 
a tutti, per i compleanni a 

Natale, 1 Epifania 
Ha degli interessi, che so, leggere, il cine
ma? 

No LaJuve le moto Ipauto la musica di Jim 
Mornson 

Viziato, magari? 
Neanche Lui dava lo stipendio in casa papà 
gli lasciava la mancia mensile Non che gli 
mancasse qualcosa 1 auto, la moto Ma non 
credo che la causa sia da cercare nella fami
glia. I nostn non sono né rigidi né permissivi 

Nella noia allora? 
Mah Non è che qui manchino i divertimenti 
per un ragazzo Davvero è un mistero Forse 
ce lo svelerà lui, quando potremo parlargli 

OMJS 

Manétte in redazione 
Droga, arrestato a Perugia 
il fondatore ed editore 
del «Corriere dell'Umbria» 
• • LUCCA. Un compito pe
sante quello di fondare e din-
gere un quotidiano Ma anche 
qualche bel passatempo una 
Ferrari «Testarossa», qualche 
ballerina nel night più famoso 
dell'Umbria che. come il gior
nale, ha fondato e dinge. Not
tate versiliesi all'insegna della 
•disco» E la cocaina, acqui
stata dall'ex boss della mafia 
versihese Ludovico Tancredi, 
attuale pentito che si approv
vigionava all'autoparco della 
mafia in via Salomone, a Mila
no Manette in redazione len 
per il fondatore ed editore del 
Corriere dell'Umbria, Leonello 
Mosca, 44 anni, sposato, due 
figli I carabinien del raggrup
pamento operativo speciale 
di Livorno l'hanno aspettato 
davanti al suo ufficio, nella re
dazione perugina del giorna
le In tasca, il mandato di cat
tura firmato dal giudice per le 
indagini preliminari di Lucca. 
Francesco Temisi, dove si 
ipotizza a carico dell'impren

ditore il reato di detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze stu
pefacenti. Tutto nasce dall'in
chiesta fiorentina sull'auto
parco milanese Al sostituto 
procuratore Giuseppe Nicolo-
si, Ludovico Tancredi raccon
ta tutto Tra l'altro fa anche 
qualche nome, nomi di clien
ti Tra questi, quello di Leonel
lo Mosca, che dice essere affe
zionato acquirente di cocai
na A Mosca viene recapitata 
un'informazione di garanzia, 
è il gennaio del 1993 Nella 
perquisizione a casa tua pare 
anche che sia stato trovato un 
coltello «incrostato» di cocai
na Il procuratore della Re
pubblica di Lucca, Giuseppe 
Quattrocchi, che ha coordina
lo le indagini, poco pnma del
la fine del 1993 ha raccolto i 
frutti del lavoro del Ros e ha 
chiesto al giudice perle inda
gini preliminan Temisi l'emis
sione di un mandato di cattu
ra per Mosca 

L'annuncio del questore di Roma dopo sette mesi dalla scomparsa del figlio del boss 

Si spegne la speranza per il piccolo Nicitra 
«Non è sequestro, probabilmente è morto» 
Il caso Nicitra è stato stralciato dal dossier sui seque
stri in corso. Il bambino, 11 anni, figlio di un boss del
la Magliana rapito il 21 giugno scorso, è considerato 
ufficialmente morto. E ieri mattina, davanti alla com
missione parlamentare antimafia, il questore di Ro
ma Ferdinando Masone ha «ufficializzato» la morte 
presunta «Non si tratta di un sequestro - ha detto - . 
Il piccolo è probabilmente stato soppresso». 

ANNATARQUINI 

Wm ROMA Non ci sono più 
speranze II corpo del piccolo 
Nicitra, il bambino di undici 
anni scomparso il 21 giugno 
scorso insieme allo zio Fran
cesco, è ora probabilmente 
dentro un lastrone di cemento 
seppellito da qualche parte al
la penfena romana ammazza
to da un clan che si opponeva 
alla supremazia dei Nicitra nel 
gioco d'azzardo 

La dichiarazione di «morte 
presunta» è amvata ufficial
mente ieri mattina, per bocca 
del questore di Roma, Ferdi
nando Masone ascoltato len 
mattina dalla commissione an

timafia Ma già da dicembre 
scorso il caso era stato stralcia
to dai sequestn in corso Ai 
parlamentan che chiedevano 
spiegazione circa la strana 
sparizione del bambino figlio 
di un boss della Banda della 
Magliana finito in carcere per 
le nvclazioni del superpentito 
Maurizio Abatino, per la prima 
volta gli mvestigaton hanno 
dovuto dare nsposte precise 
«Non si tratta di un sequestro -
ha detto il questore - Il bam
bino probabilmente è stato eli
minato» Ma Ferdinando Maso
ne è stato anche più preciso 
«Potrebbe essersi trattato di un 

caso di lupara bianca oppure 
dobbiamo ipotizzare che il fra
tello del boss abbia avuto un 
incontro con alcune persone 
per discutere interessi illeciti 
connessi con la detenzione del 
fratello e che a questo incontro 
Francesco Nicitra abbia porta
to anche il ragazzino per ser
virsene come scudo Ma po
trebbe anche essere avvenuto 
qualcosa di diverso qualcosa 
che abbia convinto gli interlo
cutori alla soppressione di 
Francesco e del nipote» 

A sette mesi dalla sparizione 
del piccolo le motivazioni che 
spingono la polizia a pnvile-
giare questa ipotesi sono più 
d una Pnma fra tutte 1 assoluta 
mancanza di contatti tra i pre
sunti rapiton e la famiglia Nici
tra Mai una telefonata mai un 
messaggio una richiesta di n-
scatto Nemmeno gli sciacalli 
si sono sprecati in telefonate 
anonime Da quel pomeriggio 
del 21 giugno, quando il picco
lo Mimmo usci di casa per an
dare a comprare il molonno 
per non (are più ntomo in ca
sa Nicitra è sceso il silenzio E 
non sono serviti gli appelli dei 

familian, del vescovo, persino 
quello del detenuti del carcere 
romano di Regina Coeli che 
scrissero una lettera di solida-
netà per il piccolo O l'ultimo 
disperato tentativo la messa di 
Natale celebrata nella parroc
chia dell'Immacolata insieme 
ai compagni di scuola di Mim
mo 

In questi mesi la mamma di 
Domenico Andreina Croci e i 
parenb, sono stati chiamati più , 
volte dalla polizia, dai giudici * 
senza mai ottenere indicazioni ' 
precise E la donna, intervista
ta pnma di Capodanno, aveva ' 
lanciato pesanti accuse contro 
I operato degli investigatori 
Colpevoli, secondo lei, di aver 
trattalo il caso di suo figlio co
me un sequestro di sene B Ma 
cosa è stato di Francesco Nici
tra e suo nipote è difficile dirlo 
Vennero visti per I ultima volta 
a bordo di un motonno, ritro
vato poi a Pnmavalle dalla 
moglie di Francesco e alcuni 
negozianti, alle 20,40 in via di 
Torrcvecchia, sulla strada di 
casa 11 rapimento, presumibil
mente awennne qualche mi

nuto più tardi, quando era an
cora giorno, sulla via Tnonfale. 
la strada che Francesco per
correva ogni sera per nentrare 
a casa Ma forse, come ha sup
posto il questore di Roma il 
fratello del boss della Magliana 
quel giorno ebbe un incontro 
per discutere della situazione 
di suo fratello Toto, uno dei 
pochi boss della Magliana an
cora oggi in carcere, uro che 
agli inquirenti poteva raccon
tare molto e che forse ha rac
contato Tanto per capirci Ni
citra divideva con Massimo 
Carminati l'uomo che portò 
Giusva Fioravanti nella banda 
il gioco d azzardo Gli interessi 
finanzian invece, con Emesto 
Diotallevi e Ennco Nicoletti i 
boss legati a loro volta a Flavio 
Carboni Francesco Pazienza e 
Roberto Calvi Francesco si 
portò dietro Mimmo come sal
vacondotto per non essere am
mazzato, perchè la mala non 
tocca i bambini E invece qual
cosa è successo forse un con
trattempo che ha trasformato 
un sequestro studiato per tap
pare la bocca a un boss in du
plice omicidio 

Seconda guerra mondiale 
Marinaio salernitano 71enne 
ritrova fidanzata in Ucraina: 
l'ama ancora e la sposa 
••SALERNO È una bella 
stona, questa, ed è accaduta 
a Salerno è una stona d'a
more, tra un uomo e una 
donna, che gli anni, e una 
guerra mondiate (la secon
da) , non sono riusciti a sopi
re 

Un ex marinaio salernita
no Mano Siniscalco, di 74 
anni, ha sposato dopo circa 
cinquantanni una donna 
Ucrania, Katia Khanma, di 
71 anni, dalla quale durante 
la seconda guena mondiale 
aveva avuto un bambino I 
due si erano conosciuti nel 
1944 in un campo di con
centramento nei pressi di 
Berlino Dalla loro relazione 
nacque un bambino, al qua
le fu imposto il nome di Ste
fano, e Stefano oggi ha 48 
anni 

Al termine del conflitto, i 
due innamorati si persero di 
vista e il marinaio fece ntor-
no a Salerno portando con 

sé il bambino A Salerno, 
Mario Siniscalco si sposò e 
trovò lavoro come operaio 
all'Italcementi Stefano, che 
è impiegato delle poste a Le
gnano, alcuni anni fa decise 
di ritrovare la madre Si è 
messo, cosi, in contatto con 
la Croce Rossa intemaziona
le, ha scritto a Rajssa Gorba-
ciov, pregandola di interes
sarsi al suo caso 

Alcuni giorni fa, Stefano 
ha saputo dalla Croce Rossa 
che la madre era ancora viva 
e abitava nel villaggio Ucrai
no di Balaklijkij* vic.no a 
Karkov Padre e figlio sono 
cosi partiti per l'Ucraina per 
nvedere la donna Lexman-
naio, nmasto vedovo da un 
anno nvista Katia ha deciso 
di sposarla. 11 matnmonio è 
stato celebrato nel villaggio 
della donna, in Ucraina, e 
tra qualche giorno verrà tra
sentici all'anagrafe di Saler
no, dove i due anziani sposi 
hanno scelto d> vrveie 
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